
5 GIU 2012 Messaggero Veneto Pordenone Cronaca pagina 14

AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

«Corsi in città confermati»
Il rettore Compagno: «Nessuna modifica alle intese». Ma il Consorzio cerca risorse

di Elena Del Giudice

L’Università di Udine «ha sigla-
to con il Consorzio un accordo
mesi fa e da allora nulla è cam-
biato», e l’ateneo è pronto a ri-
spettare gli impegni. Per contro
il Consorzio di via Prasecco de-
ve ancora definire una serie di
problemi aperti, che vanno dal
finanziamento alle sedi. Que-
stioni che si pongono, per Cri-
stina Compagno, rettore
dell’ateneo, su piani diversi. «Bi-
sogna distinguere i temi del
Consorzio da quelli dell’Univer-
sità e distinguere anche i livelli
di analisi: c’è quella sul Consor-
zio come struttura e quella poli-
tico-strategica e del ruolo
dell’Università sul territorio.
Per noi - ribadisce la Compa-
gno - nulla è cambiato».

Sono le risposte che il rettore
ha dato a margine del conve-
gno per la presentazione di
“InterValue - Brokerage event:
la ricerca diventa innovazione”
svoltosi ieri a Palazzo Badini,
una delle sedi del Consorzio in
predicato di diventare anche al-
tro, stante i costi insostenibili
dal solo Consorzio. E’ una delle
questioni aperte di cui si è di-
scusso, senza trovare soluzio-
ne, nel corso del consiglio di
presidenza dell’ente di via Pra-
secco, e che dovrà essere affron-

tata prima dell’assemblea dei
soci in programma l’11 giugno.

I conti non tornano, perché
con le risorse dei soli soci, il
Consorzio universitario non ce
la farà ad attraversare il guado
della crisi. Da qui la decisione
di Comune, Provincia e Came-
ra di commercio di chiedere al-
la Regione, ma anche all’Uni-
versità di Udine, se non risorse
una riduzione delle spese.

Il bilancio di esercizio 2011 si
chiude infatti con una perdita
di 641 mila euro, frutto non solo
della gestione dello scorso an-
no, ma anche della necessità,

come afferma il presidente, An-
tonio Sartori di Borgoricco, di
fare pulizia del passato. Un di-
savanzo la cui proposta di ripia-
no, su cui dovrà esprimersi l’as-
semblea dei soci, avverrà attin-
gendo alle riserve e non attra-
verso una ricapitalizzazione.

Il problema è però traguarda-
re il futuro. A risorse attuali, co-
sti in crescita e con gli impegni
sottoscritti con l’ateneo friula-
no il contributo dei soci dovreb-
be passare da 500 a 900 mila eu-
ro l'anno. Troppi per le istitu-
zioni pordenonesi. Da qui la
proposta, avanzata dal presi-

dente della Provincia, a che la
Regione e l’università sostenga-
no in maniera maggiore i corsi
a Pordenone dando quei margi-
ni di sostenibilità economica
che, uniti al taglio delle spese,
permettano al Polo di via Pra-
secco di proseguire la propria
attività.

La sede di Palazzo Badini en-
tra nell’elenco dei risparmi pos-
sibili, tanto che è stato disdetto
il contratto per l’immobile. Ma
l’università non dovrebbe usci-
re dal palazzo, o almeno non ac-
cadrà se andrà in porto l’idea
del sindaco Claudio Pedrotti,
che punterebbe a mantenere al-
cuni locali in uso all’ateneo, tra-
sferendo a Palazzo Badini alcu-
ni uffici comunali, ad esempio
il settore dell’istruzione; opera-
zione che porterebbe in capo al
Comune i costi di gestione.

Ultimo tema, in attesa che
trovino conferma tutti i corsi di
laurea attualmente in corso a
Pordenone (ad eccezione del
design che non proseguirà), ri-
guarda la governance. Il presi-
dente Antonio Sartori di Borgo-
ricco ha comunicato le proprie
dimissioni, ma l’assemblea dei
soci potrebbe chiedergli di con-
servare l’incarico finchè le inte-
se con la Regione e l’Università
di Udine non siano state siglate.
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